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2020 della società incorporante, con la somma dei fatturati delle singole società 

(incorporante e incorporate) relativi, rispettivamente, ai mesi di marzo e aprile 2019. 

 

5.2 QUESITO: Premio ai lavoratori dipendenti. Criteri di determinazione 

dell’importo del reddito di lavoro dipendente previsto dall’articolo 63 del Decreto  

Si chiedono chiarimenti in merito alla risposta al quesito 4.6, contenuto nella circolare 

3 aprile 2020, n. 8/E, riguardante le modalità di calcolo del limite reddituale di euro 40 mila, 

previsto dall’articolo 63 del Decreto, ai fini del riconoscimento di un bonus ai lavoratori 

dipendenti. 

In particolare, si chiede di chiarire il seguente aspetto. 

Nella suddetta risposta, si precisa che nel calcolo del limite reddituale previsto 

dall’articolo 63 del Decreto, non si deve tenere conto dei redditi assoggettati a tassazione 

separata e a tassazione sostitutiva «Tanto in coerenza con i chiarimenti già forniti con la 

Circolare 15 giugno 2016, n. 28/E». Poiché tale circolare include nel calcolo del limite 

reddituale (di euro 50 mila), stabilito per l’accesso alla tassazione agevolata dei premi di 

risultato corrisposti ai lavoratori del settore privato (articolo 1, commi 182-190, della legge 

28 dicembre 2015, n. 208), i redditi assoggettati a tassazione sostitutiva, mentre esclude i 

redditi assoggettati a tassazione separata, si chiede conferma che, ai fini della verifica del 

limite reddituale di euro 40 mila di cui all’articolo 63 del Decreto, si debba far riferimento 

esclusivamente ai redditi di lavoro dipendente assoggettati a tassazione ordinaria. 

RISPOSTA 

Come precisato nella citata circolare n. 8/E del 2020, si ribadisce che, ai fini della 

verifica del rispetto del limite di 40 mila euro, previsto dall’articolo 63 del Decreto, per il 

riconoscimento del bonus ai lavoratori dipendenti, deve considerarsi esclusivamente il 

reddito di lavoro dipendente assoggettato a tassazione ordinaria IRPEF e non anche quello 

assoggettato a tassazione separata o ad imposta sostitutiva. 

Pertanto, ai fini del calcolo del limite reddituale di euro 40 mila, bisogna tenere conto 

dei redditi di lavoro dipendente conseguiti nel 2019, anche se derivanti da più rapporti di 

lavoro, assoggettati a tassazione ordinaria, con conseguente esclusione dalla determinazione 

del limite degli eventuali redditi di lavoro assoggettati a tassazione separata e quelli 

assoggettati ad imposta sostitutiva. 
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5.3 QUESITO: Premio ai lavoratori dipendenti. Criteri di determinazione della 

soglia di euro 40.000 nel caso in cui il lavoratore fruisca dell’agevolazione fiscale 

prevista per il rientro in Italia dei ricercatori residenti all’estero o per i lavoratori 

impatriati 

Ai fini dell’attribuzione del premio di 100 euro, si chiedono indicazioni sulla corretta 

modalità di determinazione della soglia reddituale di euro 40 mila, prevista dall'articolo 63 

del Decreto, nel caso in cui il lavoratore dipendente fruisca dell'agevolazione fiscale di cui 

all'articolo 44 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 o di cui all'articolo 16 del decreto 

legislativo 14 settembre 2015, n. 147. 

In particolare, viene chiesto se il reddito complessivo da lavoro dipendente dell'anno 

precedente debba essere considerato al lordo della riduzione o debba essere considerato il 

solo imponibile assoggettato a tassazione progressiva (e, quindi, al netto della riduzione). 

RISPOSTA 

Il premio di 100 euro di cui all’articolo 63 del Decreto viene assegnato ai lavoratori 

dipendenti che «possiedono un reddito complessivo da lavoro dipendente dell'anno 

precedente di importo non superiore a 40.000 euro». 

In ragione della ratio della norma, volta ad agevolare i soli lavoratori con reddito di 

lavoro dipendente non superiore ad euro 40 mila, si è dell’avviso che per i dipendenti che 

nell’anno precedente a quello di erogazione del premio abbiano beneficiato delle 

agevolazioni previste per il rientro dei lavoratori in Italia, ovvero per i quali il reddito da 

lavoro dipendente non ha concorso per intero a tassazione (ai sensi dell’articolo 44 del 

decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 

2010, n. 122, o dell’articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147), il predetto 

limite dovrà essere calcolato in ragione dell’importo di reddito di lavoro dipendente 

effettivamente percepito. 

In altri termini, ai fini del calcolo del suddetto limite, occorre considerare i redditi 

percepiti dal lavoratore, indipendentemente dalla circostanza che lo stesso fruisca di 

un’agevolazione fiscale che gli consente di far concorrere a tassazione il reddito di lavoro 

dipendente in misura ridotta. 
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5.4 QUESITO: Premio ai lavoratori dipendenti. Verifica del rispetto del limite 

reddituale di euro 40.000. Precisazioni 

Ai fini della verifica del rispetto del limite reddituale di euro 40 mila, previsto 

dall’articolo 63 del Decreto in esame, il sostituto d’imposta, che deve erogare il bonus di 

euro 100, deve considerare soltanto l’importo riportato al punto 1 della CU 2020? 

RISPOSTA 

Come precisato con la risposta al quesito 5.3, ai fini della verifica del limite di euro 40 

mila, occorre considerare il solo reddito di lavoro dipendente assoggetto a tassazione 

ordinaria, con conseguente esclusione dalla determinazione del limite degli eventuali redditi 

di lavoro dipendente assoggettati a tassazione separata e quelli assoggettati ad imposta 

sostitutiva. 

Come precisato nella risposta al quesito precedente, qualora il lavoratore, per il 

periodo d’imposta 2019, abbia fruito delle agevolazioni di cui all'articolo 44 del decreto 

legge 31 maggio 2010, n. 78 o all'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 215, n. 

147, facendo concorrere a tassazione il proprio reddito da lavoro dipendente in misura 

ridotta, il predetto limite di euro 40 mila dovrà essere calcolato in ragione dell’importo di 

reddito di lavoro dipendente effettivamente percepito. 

Ne consegue che il datore di lavoro/sostituto d’imposta che nel 2020 eroga il bonus di 

euro 100, ai fini della verifica del rispetto del predetto limite deve considerare gli importi 

indicati ai punti 1 e 2 della CU 2020, esclusivamente riferibili a redditi di lavoro dipendente, 

aumentati degli importi indicati ai punti 463 e 465, rispettivamente riferibili ai codici 1, 

riportato al punto 462, e ai codici 5, 9, 10 e 11, riportati al punto 465. 

In applicazione dei medesimi principi e, in analogia alle componenti reddituali di cui 

alle agevolazioni di cui all'articolo 44 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 o all'articolo 

16 del decreto legislativo 14 settembre 215, n. 147 (cd “rientro dei cervelli” e simili), il 

sostituto d’imposta italiano nella verifica del rispetto del limite reddituale di euro 40.000 

dovrà computare anche: 

− la quota di reddito esente percepita dai c.d. “frontalieri” indicata ai campi 455 e 456 

(fino al massimo previsto di 7.500 euro); 

− la quota di abbattimento dei redditi percepiti dai residenti a Campione d’Italia 

riportata nell’annotazione con il codice “CA” della CU 2020. 
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5.5 QUESITO: Premio ai lavoratori dipendenti. Lavoratori dipendenti, residenti in 

Italia, che prestano l’attività lavorativa all’estero 

Il bonus di euro 100 previsto dall’articolo 63 del Decreto spetta ai lavoratori 

dipendenti, residenti in Italia, che prestano l’attività lavorativa all’estero? 

RISPOSTA 

Il Decreto reca «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di 

sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19», volte a proteggere la salute dei cittadini, a sostenere il 

sistema produttivo e a salvaguardare la forza lavoro. 

Le disposizioni del Decreto, con particolare riferimento a quelle di natura fiscale, sono 

state introdotte in ragione di quanto previsto, in particolar modo, dai decreti del Presidente 

del Consiglio dei Ministri che hanno introdotto «Misure urgenti di contenimento del 

contagio sull'intero territorio nazionale». 

In tale ambito è pertanto da collocarsi il bonus di 100 euro che, al ricorrere di 

determinati presupposti, viene erogato ai titolari di lavoro dipendente che sopportano il 

disagio di doversi recare presso la propria sede di lavoro. 

Considerato, pertanto, la ratio sottesa a tali disposizioni che, come detto, sono state 

emanate in ragione della situazione epidemiologica riscontrata nel nostro Paese, si ritiene 

che il sostituto d’imposta italiano non possa erogare il bonus di euro 100 ai propri 

dipendenti che svolgono l’attività lavorativa all’estero. 

 

5.6 QUESITO: Sospensione delle attività di cooperazione internazionale 

Si chiede di conoscere se le attività di cooperazione amministrativa in ambito 

internazionale in materia di imposte dirette, indirette e ai fini del recupero dei crediti, svolte 

dagli uffici degli enti impositori sono sospese ai sensi dell’articolo 67 del Decreto. 

RISPOSTA  

Il comma 1 dell’articolo 67 del Decreto sospende: «dall’8 marzo al 31 maggio 2020 i 

termini relativi alle attività di liquidazione, di controllo, di accertamento, di riscossione e di 

contenzioso, da parte degli uffici degli enti impositori».  

Come indicato con la circolare 23 marzo 2020, n. 6/E, la disposizione richiamata non 


